
Metodologia Ampi 

 
L’ASviS (Alleanza per lo Sviluppo Sostenibile) utilizza l’Ampi (l’Adjusted Mazziotta Pareto 

Index) nella costruzione dei compositi nazionali e regionali viste le sue caratteristiche che lo 

rendono particolarmente efficace per le esigenze e gli obiettivi d’analisi dell’Alleanza. La 

metodologia, infatti, permette di effettuare confronti tra le unità territoriali nel tempo e nello 

spazio e, pur rispettando le proprietà desiderabili di un indice composito, mantiene un livello 

di semplicità tale da rendere agevole la comunicazione dei risultati ai non addetti ai lavori e 

all’opinione pubblica. 

 

L’Ampi permette di fornire una misura sintetica di un fenomeno multidimensionale, 

nell’ipotesi che ciascuna componente non sia completamente sostituibile con le altre. Si basa 

su una funzione matematica che, partendo dalla media aritmetica degli indicatori 

normalizzati, introduce una penalità per le unità con valori sbilanciati degli indicatori semplici 

utilizzati. L’Ampi è stato ideato da ricercatori dell’Istat (Istituto Nazionale di statistica) ed è la 

metodologia di riferimento in Italia, utilizzata dal Bes (Benessere Equo e Sostenibile) e da molti 

altri Paesi e organizzazioni. 

 

Il valore del composito dell’Italia nel 2010 (pari a cento punti per costruzione) rappresenta il 

valore di riferimento a cui è ancorato l’intero sistema di misurazione. I livelli registrati dagli 

indici compositi nazionali e regionali nell’arco della serie storica analizzata, quindi, vanno letti 

rispetto al valore Italia del 2010. In questo modo, ad esempio, se l’indice composito di una 

Regione registra, in un determinato anno successivo al 2010, un livello superiore a 100, 

significa che il livello è migliorato rispetto al livello medio italiano del 2010. Allo stesso tempo, 

se questo valore è superiore anche a quello misurato negli anni precedenti dalla stessa unità 

territoriale significa che l’andamento è positivo non solo rispetto al valore Italia del 2010, ma 

anche rispetto ai valori misurati per quella stessa Regione nel passato. Ciò non significa 

necessariamente che si è su un sentiero che consentirà di centrare gli Obiettivi dell’Agenda 

2030, ma semplicemente che ci si sta muovendo nella direzione giusta. 


